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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 7 luglio 2020.

Audizione in videoconferenza, del Presidente dell’A-

genzia nazionale turismo (ENIT), Giorgio Palmucci,

nell’ambito dell’esame congiunto del « Programma di

lavoro della Commissione per il 2020 – Un’Unione

più ambiziosa (COM(2020)37 final) », del « Pro-

gramma di lavoro adattato 2020 della Commissione

(COM(2020)440 final) » e della « Relazione program-

matica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione eu-

ropea nell’anno 2020 (Doc. LXXXVI, n. 3) ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 luglio 2020. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 33/2020: Ulteriori misure urgenti per fronteg-

giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

C. 2554 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Sergio BATTELLI, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Piero DE LUCA (PD) illustrando il
provvedimento in titolo, recante ulteriori
misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ap-
provato dal Senato, segnala, preliminar-
mente, che esso, che in origine constava di
4 articoli e 23 commi, dopo l’esame del
Senato è ora composto di 5 articoli e 25
commi. Il decreto-legge si iscrive in una
sequenza di atti normativi con i quali è
stata affrontata la pandemia da Covid-19,
tra cui ricorda, in particolare, i decreti-
legge nn. 6 e 19 del 2020, adottati in due
momenti diversi dell’emergenza epidemio-
logica in atto, e volti a fronteggiare, con
misure afferenti a vari settori, l’emergenza
stessa, incidendo su diritti e libertà costi-
tuzionalmente protetti, la cui limitazione
si è resa necessaria ai fini della tutela della
salute, ai sensi dell’articolo 32 della Co-
stituzione.

Ricorda altresì che tali decreti preve-
dono che nel processo di attuazione delle
misure di contenimento del virus e di
gestione dell’emergenza intervengano, a
vario titolo, decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, ordinanze del Mi-
nistro della salute e ordinanze delle au-
torità regionali e locali, disciplinando di-
versamente funzione, presupposti di ado-
zione, efficacia e contenuti delle diverse
tipologie di atti.

Per quanto riguarda il decreto-legge in
titolo, che reca appunto ulteriori misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, fa presente che
in sua attuazione è stato adottato il de-
creto del Presidente del Consiglio dell’11
giugno 2020, recante disposizioni che si
applicano dal 15 giugno 2020 e sono
efficaci fino al 14 luglio 2020.

Passando al suo contenuto, osserva che
l’articolo 1 si riferisce alle misure di
contenimento dell’epidemia nell’attuale
fase di gestione dell’epidemia medesima
(cosiddetta fase due). In particolare, ri-
corda che l’articolo dispone, al comma 1,
la cessazione delle limitazioni imposte ai
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge

n. 19 del 2020, con effetto dal 18 maggio
2020 e, per quanto concerne la circola-
zione tra Regioni, la cessazione delle mi-
sure restrittive con decorrenza dal 3 giu-
gno 2020. A partire da tali date, quindi,
cessano di applicarsi le misure limitative
della circolazione all’interno del territorio
regionale e degli spostamenti interregio-
nali. Tali misure potrebbero eventual-
mente, in futuro, essere adottate o reite-
rate, solo con riferimento a specifiche aree
del territorio, regionale o nazionale, inte-
ressate da un particolare aggravamento
della situazione epidemiologica, secondo
principi di adeguatezza e proporzionalità
al rischio epidemiologico effettivamente
presente in dette aree. Qualora dovessero
ricorrere tali presupposti, i provvedimenti
restrittivi potranno essere adottati con la
procedura di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020, più volte richiamata
dal decreto-legge n. 33, la quale prevede,
in sintesi, che le eventuali misure di con-
tenimento siano adottate con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, sentiti i
Ministri competenti e le regioni interes-
sate.

Segnala che la medesima predetta
scansione temporale è determinata – dal
comma 4 – per gli spostamenti da e per
l’estero; a decorrere dal 3 giugno 2020, gli
spostamenti da e per l’estero potranno
essere limitati solo con provvedimenti
adottati con la citata procedura anche in
relazione a specifici Stati e territori, sem-
pre secondo principi di adeguatezza e
proporzionalità al rischio epidemiologico e
nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento dell’Unione europea e degli ob-
blighi internazionali. Il comma 5 dispone
che gli spostamenti tra lo Stato della Città
del Vaticano o la Repubblica di San Ma-
rino e le regioni con essi rispettivamente
confinanti, non siano soggetti ad alcuna
limitazione.

Ricorda, peraltro, che l’articolo 6 del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dell’11 giugno 2020 reca specifiche dispo-
sizioni in materia di spostamenti da o per
l’estero, prevedendo che, fatte salve le
limitazioni eventualmente disposte per
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specifiche aree del territorio nazionale
nonché in relazione alla provenienza da
specifici Stati e territori (ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 3 e 4, del presente decre-
to-legge n. 33), non siano soggetti ad al-
cuna limitazione gli spostamenti da e per
i seguenti Stati: a) Stati membri dell’U-
nione europea; b) Stati parte dell’accordo
di Schengen; c) Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del nord; d) Andorra,
Principato di Monaco; e) Repubblica di
San Marino e Stato della Città del Vati-
cano. Fino al 30 giugno 2020 restavano
vietati gli spostamenti da e per Stati e
territori diversi, salvo che per comprovate
esigenze lavorative, di assoluta urgenza
ovvero per motivi di salute. Resta in ogni
caso consentito il rientro presso il proprio
domicilio, abitazione o residenza.

Evidenzia che il comma 6 dell’articolo
1 ha per oggetto la quarantena dell’am-
malato, il quale deve permanere nella
propria abitazione o dimora, se sottoposto,
in quanto positivo al virus Covid-19, alla
misura di quarantena per provvedimento
dell’autorità sanitaria. Il comma 7, modi-
ficato dal Senato, impone l’applicazione
della quarantena precauzionale o altra
misura ad effetto equivalente, con prov-
vedimento dell’autorità sanitaria, ai sog-
getti che abbiano avuto « contatti stretti »
con soggetti confermatisi positivi al virus
(o con altri soggetti che siano indicati con
i provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 19).

Specifica che il comma 8 stabilisce un
divieto di assembramento per le riunioni
in luoghi pubblici o aperti al pubblico,
mentre il comma 9 attribuisce al sindaco
la facoltà di disporre la chiusura tempo-
ranea di aree pubbliche o aperte al pub-
blico qualora non sia possibile assicurare
adeguatamente il rispetto della distanza di
sicurezza interpersonale, pari ad almeno
un metro. Il comma 10 dispone che le
riunioni si svolgano garantendo il rispetto
della distanza di sicurezza interpersonale
di almeno un metro. Il comma 11 prevede
che lo svolgimento di funzioni religiose
con la partecipazione di persone sia tenuto
al rispetto dei protocolli sottoscritti dal
Governo e dalle confessioni religiose ri-

spettive. Il comma 12 abilita i provvedi-
menti adottati con la procedura di cui al
citato articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020, a stabilire termini di efficacia di-
versificati, ove dispongano in merito a: la
quarantena precauzionale; la partecipa-
zione del pubblico a eventi, spettacoli,
convegni ecc. o a riunioni o funzioni
religiose.

Avverte che il comma 13, modificato
dal Senato, demanda ai provvedimenti
attuativi del decreto-legge n. 19 del 2020
le modalità di svolgimento delle attività
didattiche nelle scuole e nei servizi edu-
cativi per l’infanzia, della frequenza delle
attività scolastiche e di formazione supe-
riore, nonché di altri corsi formativi e
professionali. Il comma 14 stabilisce che le
attività economiche, produttive e sociali si
svolgano nel rispetto dei protocolli o delle
linee guida adottati dalle Regioni o dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, nel rispetto dei principi conte-
nuti nei protocolli o nelle linee guida
nazionali. Nel caso di mancato rispetto di
detti documenti, che non assicuri adeguati
livelli di protezione, il comma 15 dispone
la sospensione dell’attività fintanto che
non siano state ripristinate le condizioni di
sicurezza.

Ricorda che il comma 16 demanda alle
Regioni l’effettuazione di un monitoraggio,
con cadenza giornaliera, dell’evoluzione
della situazione epidemiologica, in esito al
quale è consentito alle stesse di introdurre
misure derogatorie, ampliative o restrit-
tive, rispetto a quelle disposte dai decreti
del Presidente del Consiglio: con il comma
in oggetto viene quindi rafforzato il coin-
volgimento delle regioni, rispetto a quanto
previsto dall’articolo 3 del decreto-legge
n. 19 del 2020, in base al quale ad esse
residuava solo la possibilità di introdurre
misure ulteriormente restrittive rispetto a
quelle vigenti, dirette a far fronte a spe-
cifiche situazioni sopravvenute di aggrava-
mento del rischio sanitario.

Evidenzia che l’articolo 1-bis, intro-
dotto al Senato, modifica i poteri del
Commissario straordinario per l’emer-
genza COVID-19, figura prevista dall’arti-
colo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020
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(cosiddetto decreto « cura Italia »), che ne
ha definito le competenze tra cui quella di
organizzare, acquisire e produrre ogni
genere di beni strumentali utili a conte-
nere l’emergenza, con facoltà di acquisi-
zione e distribuzione di farmaci, apparec-
chiature, dispositivi medici e di protezione
individuale. La disposizione in esame con-
cerne, in particolare, la fornitura di ma-
scherine facciali di tipo chirurgico. Al
proposito ricorda che un’ordinanza del
Commissario straordinario (n. 11 del 26
aprile 2020) è intervenuta a calmierare i
prezzi di vendita al pubblico delle ma-
scherine facciali ad uso medico (stabilendo
che il prezzo finale di vendita al consumo
delle mascherine di tipo I, II e IIR, non
possa essere superiore a 0,50 euro ca-
dauna, al netto dell’Iva). L’articolo 1-bis
viene ora a prevedere che il Commissario
possa stipulare appositi protocolli con le
associazioni di categoria delle imprese di-
stributrici, al fine di « disciplinare i prezzi
massimi di vendita al dettaglio ».

Segnala che tali protocolli possono
inoltre disciplinare « i rapporti economici
necessari ad assicurare la effettiva forni-
tura e distribuzione » delle mascherine. In
tale ambito rientrano, secondo la disposi-
zione, le misure di ristoro per le imprese
distributrici, riguardo allo scarto tra i
prezzi, quello di acquisto effettuato e
quello di vendita calmierato consentito: in
tal senso, la previsione sarebbe volta ad
evitare che i distributori trattengano le
scorte anziché immetterle sul mercato, nel
timore della perdita economica dovuta al
divario dei prezzi. Inoltre, la disposizione
dà facoltà al Commissario di cessione
diretta delle mascherine ai distributori, ad
un prezzo non superiore a quello di ac-
quisto. La ratio pare essere quella di
assicurare comunque le forniture, anche
in assenza di un approvvigionamento di-
retto da parte delle imprese distributrici.
Per la copertura finanziaria dei protocolli
(il cui onere è stimabile in circa 8 milioni),
si attinge al Fondo per le emergenze
nazionali, le cui risorse sono versate nella
apposita contabilità speciale commissa-
riale.

Fa presente che l’articolo 2 introduce
una disciplina sanzionatoria destinata a
trovare applicazione nei casi di inosser-
vanza delle misure di contenimento pre-
viste dal decreto-legge in esame, nonché
dai decreti e dalle ordinanze emanati in
attuazione del medesimo. Al riguardo, se-
gnala il comma 2-bis, introdotto al Senato,
al fine di stabilire che i proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie, rela-
tive alle violazioni accertate successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto, siano
devoluti allo Stato quando le violazioni
siano accertate da funzionari, ufficiali ed
agenti dello Stato, e invece alle Regioni,
alle Province e ai Comuni, quando le
violazioni siano accertate da funzionari,
ufficiali ed agenti facenti capo, rispettiva-
mente, a tali enti territoriali.

Osserva che l’articolo 3 contiene dispo-
sizioni finali, prevedendo che le misure del
decreto-legge si applichino dal 18 maggio
2020 al 31 luglio 2020, fatti salvi i diversi
termini previsti dall’articolo 1; il comma 3
reca la clausola di invarianza finanziaria.
L’articolo 4, infine, dispone circa l’entrata
in vigore del decreto-legge.

Conclusivamente, nell’auspicare una ra-
pida conversione in legge del provvedi-
mento, rileva che per quanto di compe-
tenza della Commissione non sussistono
profili ostativi al suo ulteriore corso. Per
tale ragione, salvo eventuali obiezioni da
parte dei commissari, propone di espri-
mere già in questa seduta un parere di
nulla osta al suo ulteriore corso.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 7 luglio 2020. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.20.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, concernente il
regolamento di attuazione della direttiva 2014/90/UE
sull’equipaggiamento marittimo che abroga la diret-
tiva 96/98/CE.
Atto n. 179.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scadrà il prossimo 10 luglio. Dà quindi
conto delle sostituzioni.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, ai
fini dell’espressione del prescritto parere,
illustra lo schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica recante modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica
20 dicembre 2017, n. 239, concernente il
regolamento di attuazione della direttiva
2014/90/UE sull’equipaggiamento marit-
timo che abroga la direttiva 96/98/CE, al
fine di adeguare la normativa nazionale ad
una rettifica della direttiva intervenuta
successivamente al suo recepimento.

Fa presente che lo schema di decreto è
predisposto in forza dell’autorizzazione di
cui all’articolo 18 legge di delegazione
europea 2015 (legge 12 agosto 2016,
n. 170), per dare attuazione in via rego-
lamentare alla citata direttiva 2014/90/UE,
ai sensi degli articoli 30, comma 2, lettera
e) e 35, comma 1, della legge n. 234 del
2012, che consente il recepimento me-
diante regolamento governativo quando la
materia non è coperta da riserva assoluta
di legge e, con le medesime modalità, di
dare attuazione anche alle successive mo-
dificazioni delle direttive europee.

Ricorda che con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 dicembre 2017,
n. 239 è stata introdotta una nuova cor-
nice normativa in materia di equipaggia-
mento marittimo, inteso come equipaggia-
mento a bordo di una nave fornito al

momento della costruzione oppure siste-
mato successivamente, destinato a garan-
tire un’adeguata sicurezza sia per il per-
sonale imbarcato che per l’ambiente ma-
rino. Al fine di assicurare che l’equipag-
giamento marittimo rispetti i requisiti di
sicurezza previsti e che sia possibile veri-
ficarne la rintracciabilità in tutta la catena
di fornitura, sono state introdotte norme
specifiche per la valutazione di confor-
mità, per la quale è richiesto l’intervento
di organismi di valutazione, autorizzati ad
espletare le relative attività e notificati alla
Commissione europea.

Ricorda che gli organismi di valuta-
zione svolgono le proprie funzioni allo
stesso livello e alle stesse condizioni di
mercato. A tal fine è stato previsto che essi
si conformino ad una serie di prescrizioni,
indicate dettagliatamente nei punti da 2 a
19 dell’Allegato III della direttiva e inte-
gralmente recepite nei commi da 1 a 12
dell’articolo 20 del predetto decreto del
Presidente della Repubblica n. 239 del
2017.

Fa presente che il testo originario della
direttiva richiedeva il rispetto dei soli
requisiti indicati nei punti da 2 a 17
dell’Allegato III, con esclusione quindi
della necessità che gli organismi di valu-
tazione e i loro laboratori siano conformi
alle due norme ISO rispettivamente richia-
mate nei punti 18 e 19 del suddetto
Allegato III, restrizione che è stata trasfusa
nell’attuale formulazione dell’articolo 20
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 239 del 2017, in cui infatti si
prevede che possano essere autorizzati ad
espletare le procedure di valutazione di
conformità, previa notifica alla Commis-
sione europea, gli organismi che soddi-
sfano i requisiti indicati nei commi da 2 a
11, con esclusione quindi del comma 12 ai
sensi del quale gli organismi di valutazione
della conformità si devono conformare
alla norma EN ISO/IEC 17065:2012 e
devono assicurarsi che i laboratori di
prova utilizzati ai fini della valutazione
della conformità siano conformi ai requi-
siti della norma EN ISO/IEC 17025:2005.

Evidenzia, quindi, che successivamente
all’entrata in vigore del decreto del Pre-
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sidente della Repubblica n. 239 del 2017,
e precisamente l’11 giugno 2018, è stata
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea una rettifica della direttiva
2014/90/UE, secondo cui, gli organismi per
la valutazione della conformità, per essere
riconosciuti, devono rispettare i requisiti
di cui ai punti da 2 a 19 del citato allegato
III, in luogo dell’originaria previsione che
richiedeva il rispetto dei soli punti da 2 a
11, cosa che ha reso necessario predi-
sporre lo schema in esame, composto da
due articoli: l’articolo 1 modifica l’articolo
20, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 239, al fine di ricom-
prendere tra i requisiti necessari per l’au-
torizzazione ad espletare le procedure di
verifica della conformità dell’equipaggia-
mento marittimo, previa notifica alla Com-
missione europea, anche quelli indicati al

comma 12 dell’articolo, corrispondenti alle
prescrizioni contenute nei punti 18 e 19
dell’Allegato III della direttiva europea;
l’articolo 2 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Conclusivamente, considerato che il
provvedimento reca il corretto recepi-
mento della citata direttiva, propone, salvo
eventuali obiezioni da parte dei commis-
sari, di esprimere il parere già nella seduta
odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, con-
cernente il regolamento di attuazione della direttiva 2014/90/UE sull’e-
quipaggiamentomarittimo che abroga la direttiva 96/98/CE. Atto n. 179.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante mo-
difiche al decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, con-
cernente il regolamento di attuazione della
direttiva 2014/90/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
sull’equipaggiamento marittimo che
abroga la direttiva 96/98/CE (atto n. 179);

considerato che successivamente al-
l’entrata in vigore del citato d.P.R. n. 239
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, in data 11 giugno 2018, è stata pubbli-
cata una rettifica della direttiva 2014/90/
UE, la quale dispone che gli organismi per
la valutazione della conformità, per essere
riconosciuti, devono rispettare i requisiti di
cui ai punti da 2 a 19 dell’allegato III della

medesima direttiva in luogo dell’originaria
previsione che richiedeva il rispetto dei soli
punti da 2 a 11;

rilevato che al fine del corretto re-
cepimento della direttiva, così come retti-
ficata, l’articolo 1 dello schema modifica
l’articolo 20, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 239 del
2017, al fine di ricomprendere tra i re-
quisiti necessari per l’autorizzazione ad
espletare le procedure di verifica della
conformità dell’equipaggiamento marit-
timo anche quelli indicati al comma 12 del
medesimo articolo, corrispondenti alle
prescrizioni contenute nei punti 18 e 19
del citato Allegato III della direttiva eu-
ropea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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